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Pir l'astoro:h 


Il campanile di Sacile. 


la tarve del duomo minaccia di 
ei 

uesta la triste uotizia che si dif 

Se, tempo addietro, in Sacile, alla 

Tecuro eco espressioni di viva 

glianza e di grande incitamento al 

posti alla cosa pubblica perchè vi 

cedesse immediatamente al'esecue 

no dei necessari lavori di restauro. 

L'interessamento della cittadinanza 

la conservazione del pericolunte 
numento era legittimo, perchè;:con 
rovina “dell’antico campanile, una 
ova pagina delia storia della città 
rebbe stata violentemente strappata. 

E' noto, infatti, a chiunque s'appas. 

oni dello cronache locali, quale im- 

rtanza abbiano nella storia della 

ttoresca città del Livenza gli edifici 
bI culto, IC 

H tempio inaggiore di Sucile (da 

i Sacellum, piccolo santuario, pol 

cillum) attorno al quale sorsero la 

uma fortezza e le primo abitazioni 
le «contrade») venne fondato uell’anno 

70 da Enrico ILo Duca del Friuli, 
mpliato nel 1298 e ricostruito dal 
mune, per deliberazione 13 aprile 
1474 del Vonsiglio Nobile, ad opera 
lei capimastri Beltrame è Antonio da 
‘omo, ; 

Narra il De Rubeis in « Morumenta 

rlesiae Aquilejensis », che il detto 
duca fondò presso il Livenza, per ri- 
fiedio ull’anunu sua, una chiesa trai 
ontini delle diocesi di Ceneda e Cun» 
ordia, ed ottenne dalla Santa Sede 
he essa fosse battesimale, avesse ci- 
Initero e libera cura degli abitanti. 

a chiesa venne attorniata da una 
pPagguardevole fortezza, le cui rovine 

cor oggi si vedono. 

Attiguo al presbiterio dell'antico 
empio sorgeva il campanile: non 
’attuale, però, chè ìl primo, pel vol- 
gere degli anni resos: pendente e 
mindi pericoloso (a cagione special- 

Pinente del terremoto del 1551, che di- 
roccò in Sacile un altro campanile, il 

(ipalazzo civico e parecchie private a- 

“bitazioni) venne demolito e sostituitu 
icon quello ora esistente per delibe- 
razione 22 marzo 1568 dello stesso 
Consiglio Nubile. 

In detta deliberazione si legge: 

[} « Che volendo fabbricarsi el campanille 
iper la chiesa di S, Nicolò dalle fonda» 
‘menta în suso, molto bene debia lo Sp. 
Consiglio considerare de trovare lo luocho 

per fubbricare con lu mancho spesa e in 

Imaggior spettaculo. » E fra le dueloca- 
rità n discussione; «sul sacralo un 

Bipuocho più. indrto, ovveru sula piazzetta», 

Piebbe ls preferenza quest’ultima, « con 


dissero vi Patriarchi di Aquileia. Dif 


questi, Goffredo, con decreto 3 gon- 
inaio 1190, la dichiarò città libera («Ge- 
fophredus siatuit. Civitatem Saeili” fore 
liberam et habitatores libere  possidere et 
| posse vendere bona  sorurm, evceplis re- 
Igalibus et jurisdictionibus quas Dominus 
‘Patriarcha in se retinuit ». : 

Cominciarono allora a formarsi le 
consuetudini, }n quali, raccolte in ap- 
posita libro tra il 1200 e il 1286, ser- 
tirono in séguito a norma del comu- 
ne. E', questo libro, il più antico Sta- 
tuto di quanti siano conosciuti nel 
Patriarcato di Aquileia. 

Sacile va perciò noverata fra i pri- 
mi comuni che in Frinli godessero 
indipendenza; è lo fu per benignità 
del suo Principe ed anche per. avve- 
dutezza politica, perchè si volle con 
ciò tavorive l'incremento d'una im- 
portante terra munita, considerata la 
chiave dello Stato Aquilejese, 

Sacile (causa e pretesto di continue 
lotte con la Repubblica. Trevigiana 
per la sua-importanza strategica, cinta 
com'era da forti mura, da torrioni 
e dal Livenza) si mantenne sotto la 
dipendenza dei Patriarchi fino al 1414, 
nel quale anno si dava spontanea- 
mente alla Repubblica di Venezia (con- 
servando però libertà, privilegi e con- 
suetudinì) per rimanervi soggetta, 
«etttà fedelissima », fino alla «caduta. 

Sottomesso tutto il Friuli ai Vene- 
ziani, Sacile continuò a figurare tra 
le Magnificho Comunità della Patria, 
avendo fra queste il settimo: seggio 
nel Parlamento. 

Durante la sovranità dei Patriarchi 
e dei Veneti, il Territorio di Sacile 
comprendeva diciasette villaggi. Il suo 
reggimento era quasi aristocratico: al 
tempo dei Patriarchi vi  predomina- 
vano i feudatari del castello, in se- 
guito i nobili della terra. La signoria 
si limitava a mandarvi, sotto i Pa-' 
triarchi, un Capitano. e sotto la  Ve- 
neta Repubblica, un Podestà ‘e Capi- 
tano avente giurisdizione civile e cri- 
minale. 

Caduta la gloriosa Repubblica, Sa- 
cile appartenne ai dominatori del 
Friuli, finchè col plebiscito del 4866 
venne a far parte della nuova Italia, 


Ora quando la R. Sovraintendenza 
ai Monumenti per la Venezia, dichiara 
il campanile del duomo monumente di 
‘grande interesse storico per. Sacile, è le- 
gittimo aggiungere: monumento d'îm- 

orlanza nazionale, perchè se. non si 
uò scindere la importanza» dell’ edi- 
fici du quella della città; è sé Sacile, 


iumgora 16 ‘sngie | 


[che 


dallotto prospere 9 e È contrarie ». lil che niuno potrebbe negare, offre 
è funa importanza storica noteyale per 
si la, Veneta Repubblica, viene’ egual- 
li Municipiu, dunque, come apprese (mente u rivestire importanza un mo» 
delle preoccupanti condizioni stati-|numento strettamente legato alla sua 
del vecchio edificio (che tanto si Ìgtoria e che del suo passato è tanta 


» 
+ 


‘distingue per sveltezza ed eleganza e 
nelle sue linee generali ricorda quello ; 
di S. Marco), senza por tempo in' 
mezzo, invocò ii sopraluogo della A. 
Sopralutendenza ai Monumenti per le 
Provincie della Venezia, supraluogo 
he segu il 2 luglio 1912 con 1° it- 
Jierverto “degli hitei Comm. Max 
gal e €: Demenicr Rupolo 
ssistiti dall'assessore per da P. IL 
i Ugo Granzotio, 
È + de campane non fanno 
iudire fa loro voce l'estos è 
sentenziarono la cessità assu- 
uta di ingeuti è radic: vori, ad e- 
itare la rovina dell'importante edi- 
civ ed a rimuovere, intanto possibili 
ericoli per l'incolumità pubblica. 

Ma il progetto per la sistemazione 
lella torre del Duomo preavvisa una 
posa rilevante, tale che il Comune 

iene di non poter sostenere da solo. 

è perciò rivolto al Governo, nella 
iducia che un adeguato contributo 
dello stesso gli consenta di iniziare e 

condurre a compimeuto le opere sug- 
ite < competenti per conservare 

il caro monumento cne l'a> 

nima paesana sente di amare e di do- 
ver salvare perchè è indice del rifio- 
rire della propria terra nel secolo XVI. 

Ed il Governo vorrà, non v' ha dub- 

bio, concorrere nella spesn per la si- 
stémazione della torre pericolante, de-! 
vendu essa considerarsi monumento di 
non trascurabile importanza, inquanto» 
chè la sua storia si collega con quella : 
della città di Navile, già baluardo | 
della Veneta Repubblica e che nella 
storia di questa conta pagine assai 
notevoli. 


Abbandonando infatti le vaghe no- 
tizie e le tradizioni (da alcuni vuolai 
che Sacile sia stata fondata dagli I- 
liesi o Troiani, da Scezlium, Sedes 
lium ; il Palladio e il Partenopeo scris- 
sero di Sacile all’ invasione degli Unni 
nel 452 dell’èra volgare) ed'accogliendo 
soltanto ciò che avvi di certo, si può 
asserire, come dianzi è detto, che Sa- 
cile, o meglio il suo tempio e ie sue 
prime fortificazioni, sieno stati eretti 
nell’anno 870 da Enrico Mo, fratello 
di Berengario Lo 

Di dette fortificazioni è cevno nel 

rivilegio 2 novembre 1240 del Pa- 
triarca Bertoldo, secondo il’quale il 
Buca Enrico ordinava: « Oppidum- seu 
munitionem sonstruere laudabileni, quae 
suo nomini gloriam el munificentiae suae 
redderet inerementune ». 

Sseile, dunque, fu dapprima. sog- 
getta ai Duchi del Friuli, a cui suc» 


parte. 


Abbiamo, così, riassunto brevemente 
e modestamente, il bellissimo memo- 
rigle inviato dall'On. siguor Sindaco 
di Sacile alla Direzione Generale delle 
Antichità e Belle Arti. « perchè sia 
conserva alla città i! ricordato mo- 

mento, testimonio della sua storia 

1 sua importanza nell'età di 
Mezzo. » 
IL memoriale, Iettato da quell'instan- 
luvoratore che è il Segretario 
Gapo el Muaicìpio sig. Giuseppe Mar= 
chesiti, ben meritava l’onore di un 
cenno, sia pur disadorno come’ que- 
sio, per i lettori della Patria, 

Lo meritava, sopra tutto, perchè è 
confortevole |' apprendere mentre 
tra lo scintiliare di luci, tra il tintin- 
nare di calici, tra 11 turbinare di danze, 
tra lo scoppiettare «li lrizzi, passa gau- 
dente it camovale .— apprendere, 
diciamo, come vi sia della gente che 
nel silenzio grave di solitari ambienti, 
consulta vecchie carte, ingiallite- e 
polverose, e viva delle giorie passate 
e sogna nuovi giorni di grandezza 
per la piccola patria. 

Annibaie Vando 

Snetlo 28 gennaio 1913. 


a) Un - 


El Puar di... profession 


Ritratt 
fParluta udinese) 
Un vaeli par baston 
di len di chei di spine, 
al va a zirandolòn 
in serehie di farine 


Soregàde la giachete, 
el sò carnîr in spile, 
Si lagne de” disdete... 
e «l ghidpe mifze bale. 
Barbate a plene muse, 
chidvsi cenpe tafe, 
simpri citt pid te' buse, 
mai debîs di pajà 5 
tacòns su li braghezziss, 
i pis discolz... 0 scuasi 
pai trdîs, pai ehiamps, pes fuezzis 
chiamine adasi adàzi ; dà 
Tuee, tuce... -- Din sia laudato 1° 
Grazie LL, — Po alvhale e at tast 
fra i dingh: — Oh mondi ingratol. 
va murmufand... mu i baste, 
Yvernacui 


ARAN RA 


Solo nelle Pasticcerie Galanda tto- 


vensi i famosi Baicoli veri alla Verte =: 


ziana sempre freschi. 


fioetati 


(Inaugurandosi 


i amavi locali dell ospedale 

favacelttà del Natisone ha ne 

proprio 8nno dedicato ai sofferenti, 

riceveranne fa benedizione del sacer- 

dote, il coll 
autorità civili. 

Qualche cenno storico. 


li Pio Istituto, vanto «ella antici 
capitale del Frinli, ha una lunga sto 
ria, che nella felive occasione d'oggi 
volemmo per sommi capi ricordare, 

Verso il cadero del secolo decimo 
terzo, esistevano in Cividate cinque 
istituzioni “di beneficenza, «denomina- 

Ospitale San Lazzoro, S. Martino, 
S. Giacomo e S ivito, e Confratere 
nita-di-S. Maria dei Battuti, scopo 
dei quali-era di convertire Je proprie 
rendite in soccurso ed'assistenza dei 
| miseri-ed. infermi. 
Ritenita: inopportuna la conserva: 


disposizioni deli’ Eccelso 


cimosesto; per 
nell’ + 


Veneto Senato, furono riuni 

spedale di S. Maria de’ Battu 
fin da quell'epoca era questa l’isti- 
tuzione pia assurta a maggiore im-. 
portanza e: provveduta di fabbricato 
propriv pel ricovero degli ammalati, 
con annessa chiesa. Arriechito -in-tal 
guisa quést Ospitale cul patrimonio 
degli Istitui- soppressi, sì concentra= 
rono nei medesimo tutti gli inerenti 
obblighi, quali vennero adempiti sino 
alla metà del 1762- nei’ modi che-in 
allora erano in uso: cioè soccorrendoî] 


che a domicilio; da quell’anno, la 
beneficenza fu limitata ai soli accolti 
nel Pio Luogo. 

L'ospedale di S. Maria dei Battuti 
prese-il-mnome di Ospedale « Civile» 
che tuttora conserva. Nel 1887 fu or- 
ganizzato il Piano o regolamento di- 
sciplivare: approvato dal Governatore 
di Venezia nel 28 dicembre 1837. 
Net:1882 si stipulava, fra ii comune 
è l'amministrazione ospitaliera, un: 
Convegno: ini forsa del quale fu da 
quaranta ridotto a ventotto, il nu- 
mero delle ze gratuite a carico; 
deli’ ospedale: con quaranta pi 
gratuite, iutte lè rendite patr.moni 
della Pia Istituzione andavano ‘cons 
sumate, ciò che toglieva la possibilità 
di procedere a migliorie. 

E queste erano veramente necessarie, 
da parecchio tempo. lì prot. Chiaruttini 
nel 1900 direttore deil’ uspedale, le do» 


dette neila direzione, insistette con 
perseverante energia nella domanda, 
sintantochè i voti suvi, che erano an- 
che voti della cittadinanza tutta, fu- 
rono appagati. 

2 . K bisogni. 

Il medico ‘era allora, oltre che di- 
‘restore del Pio luogo, medico d'un 
fvpario della ciità, e sanifario dei co- 
mune di Moimacco. il ‘personale di 
assistenza ‘era più che insufficiente ; 
fale, anche.il servizio in portineria ; 
l'ambiente. aveva difettosa  orienta- 
zione, metodo poco adatto di riscai- 
damento, insufficienza e cattiva. veti 
tilazione, pavimentazione e pareti 100 
impermeabili; Insomma, mancava di 
quanto era necessario perchè il ma- 
fato potesse trovare  nell’ospitale i} 
contorti dei quali abbisognava e che 
la beneticenzu moderna esize, 

Per dare una pallida idea delie cos 
dizioni in cui si trovò al Pio Luogo 

idale sino. a pocy tempo fa, basti 
dire chè i ‘tavole del pavunento erano 
scerepolate» e sconnesse, le une distanti 
dalle-aftre-:-persino 42-14 millimetri, 
tanto: da: potersi chiamare vero riceie 
tacolo e nido di vari micri i 
smi; la sala “medica accogli 
malati acuti “èd ammalati ero 
me von af lati di malattie inteliive 
e contagiose;.così da vedere acc: 
al poimonitice ed al tifoso, il pella» 
groso delirante ed il tisico all'ultimo 
stailio L». Le fatrine erano antiigi 
niche; mandavano esalazioni pesti- 
fere per tutto lo stabilimento; e-se 
ciò non bastasse, la ventilazione era 
detiventissima. 

Nè in migliori condizioni trovavansi 
gli ambienti di chirurgia. 

1 amministrazione vspitaliera, 
iqualo il cav. Accordini e il Chirargo 
dott. Sartogo facevano santi do- 
mando d: riparare a fante mancanze, 
lodevolmente si ovcupò con ferma de- 
cisa volontà di per fine allo seri 

ki vi pose nobiimente riparo, e non 
solo i lueali vecchi furono  rimode 
nati ma altri .se ne costrutrono: anzi, 
la parte nuova prepondera in inodo 
assoluto; cositchè il forma un’ assieme 
armonico nelle linee e sufficiente nei 
mezzi. 

Qualche cifra 


sull'attività benefica dell’ Ospitale. 

Solo pochi anni addietro, la media 
giornaliera delle «legenze nell’ gspi- 
tale cividalese era di 40: nel 19°2 
sali a 90, con 886 curati e un totale 
di- 32946 presenze; degenza indivi. 
duale media giorni 36. 

Laurent : è stato ogni anno pra- 
‘gressivo, La media mensile dlie pro» 
senzé nel: 1912 fi di 2746; media mai 
‘soggiu ini nessun mese del.-primo 
semestre; sempre superata invece nel 
spcondo semestre con sensibile: au: 
mento nel terzo trimestre, > 
Degli cacvolti, molti appurtengono 





ad altri comuni, 


ido ed il plauso delle[". 


zione di tanti istituti, nel secolo do-]; 


perchè{: 


i bisognosi;:oltrecchè nell’ospitale, an- 


mandò; il'cav. Accordîm, che succe-| y, 








iitovi locali). 
Nel 1912 ci farono.188 de; 


P 1.55 can rette di 
Stranieri ;.240 apparton 

ii del Regno, ° S 
Dei decessi tofali.ne! 1912, 90; déi 
precise te 2, 


uali più di un terzo, 
Î AG, 


doviti alla tab 
a'caneri 0 tumori 


Il primo progetto fu:steso dal cav. 
uff mg. Cantaritti -con'la valida eno- 
ipérazione «dol medico provinei 
dott, Frattini e dol. cav. A 
Sormpraniera il -riatto della . vecci 
ala. È s 
II progetto, quantunque compilato 
con moderno raziocinio, cadde, non 
per deficienza, ma. perchè si Ò 
1s meglio. rifare rendere 
‘astò.:1° cspei 
compilò Tg: 
retto questo, come D 
int; ma pur questo: ebbe a cadere. 
Ilterzo progetto, quello che non restò 
tem morta ma divenne réaltà, è 
i Treu imprenditori specia- 
‘aanin nella. fabbijcazione 
di‘vspedali. Essi terimefo conto dei 


pre- 


‘{ ziorie, per 


la Un inuvvo progetto | 


il prita», dit mas-|4. 


dide= ig 
n i desiderabile, moderni :criter 
no: provvisti “alcu ocali: neces-lin uno Spi 
calle infermieriò. STEPHEN 
uesti: sono: la cari 
casi pe 
per gli infermi esalanti: cattivi ‘odori, 
perigli ammalati di’ iibertolosi pol 
monare, per gli agitati deliranti, tur-; apparecchi. di scaldi 
bolenuti, per.i.caneri Gaulecrati:o:leli servizi sanitari ‘che riscald: 
tubercolosi osscé aperte, per gli ag). l'estate, quello del teri nosife 
nizzanti che riustiasero: di ‘inéomodo [dei bagni. Questi: treappare 
ai Vicini, jicr gli iufermi operati: di] tra loro-in comunicazione; mi 
recente, peri devzibanti; “I funzionareanche'isolatameni 
AWOspedate sono avesse: l6:cabine il bisogno lo: richieda. 
per il bagno, Una. vasta si'trova‘ pure a ventilazione; oltre 
nella sala ‘per i tifo izio di nestre.e>porte; è 
nehe. per 


at” ultinid:! 
o) 


dell ospedali 
derno. Vi è pi 





due progetti precedenti; vi portarono 
però v aggiunte a/inche qualche 
mudificazi: provocata. man mano 
dai dettami della scienza: suggeriti dal 
èav. Accordini e dal-dott; Sartozo, che 
‘seguirono come cosa: propria lo svilup- 
aisi del lavoro; è dal'dettami. . del- 
È ia : suggeriti dall’amministra- 
zione, a capo della quale trovasi l'avv. 
Giuseppe. Brosadola. 

‘Si pensò «alla spess, si fece il conto 
chie in 50 anni risparmiando dalle ren- 
‘dite ospitaliere: ‘si avrabbe ‘estinto il 
mutuo di ‘L.-200,000 chè ocsorrevano 
per condurrà a. termine i lavori; e nel 
1910, i quieti ambienti del vetusto e- 
dificio risuonarono di colpi dì mar- 


|fello e di. piccone; e i secolari alberi 


del giardino ‘caddero rasi al suolo 
dalla implacabile sega : il lavoro era 
entrato-col. suo fragore attivo nell' ou 
spedale silente, e tuttosvecchiava e 
ritormava, ; 
LL Non più .il vecchio. edificio «alle 
L mitra ansiorriie ; mon: il cortile «falle 
file di alberi annosi;.non de essi: 
strette,'e.io suls piccole e basse e 
senza aria e senza Ìuce; non !o si 
ricorda più il piccolo ospedale dal- 
l'ingresso. midesto, dall aspetto ce- 
dente, La:mente e la mano dell'uomo 
hanno sostituito ampi locali pieni 
iag;.di luce, quattro ale dalle 
g rsie dai porticati allegri, 
sale spaziose dall'ingresso ampio. Nun 
gi .volle:un vecchio abito rabberciato, 
noa un mantello nuovo su vesti sdru- 
scita... 

Anzichè una, l'ospedale conta quat- 
tro-ale; il riparto medicina e chivur- 
gia feraminile, e quelio maschile, oc- 
cupano tre lati. L'ultimo serve per 
corridoio e per passaggio negli abi. 
tati:preesistenti: delie suore. della 
Chiesa, degli uffici. 

Per rendere più sempl 
e più proficua 1 ussistenza, si prefe- 
rirono ambienti piccoli. sale mag- 
giori ;péssono, contenere al massimo 
16 letti; numero che assicura l'amma- 
lato .di un’ ottim cura, 

Ognutto ilegli ambienti ha forma 
rettangolare, coh le finestre nei lati 
maggiori.I letti sono. disposti in due 
file; normalmente alle pareti, alla di 
stanza di cent, 20 dal paramento in- 
terno; per lasciar circolare liberamente 
l’aria lungo le pareti, e di dietro ai 
letti, e per riparare le teste agli am- 
malati «nile correnti d'aria fredda, 
che ‘provengono ialie finestre. La 
corsia di. mezzo, fra le due file dei 
letti, è sufficientemente Jatga, così da 
permettere ii trasporto dei letti. Per 
una buona ventilazione, 
varie stanze è di meiri. 460, la lar- 
ghezza di otto, la lunghazza di m. 17,50. 

Siccome è necessario di avere, ol- 
tre alle grandi sale, anche talune 
stanze minori, . per: und: 0 due letti 


i i servizi 


{stanze dî. isolamento),- si è costruito[.il 


;della: capacità. di me- 

tri cubi 138. i 5 
I muri*farono costrititi in modo dà 
impedire il diffondersi dell'umidità, 
da impedire il disperdimento del ca- 
lore «all'interno all'esterno, da non 
permettere ii deposito. deita polvere 
e delle-tiaterie organiche che si tro- 


vano. in sospensione . nell'atmosfera 


della ‘sala; - 
i-soffitti-furono: tutti costruiti in 
cemento:armato,. 

1 pavimonti:pol; sono “compatti, in 
modo:da ‘attutive.i rumori e da co- 
stituire:superfici. liscie, impermeabili. 
Essi preséntano requisiti tali da non 
darcasilo ai micro-organismi vaganti 
pei alleSale; Néisovali desti 
natia. malattie-infettive;il pavimento, 
è-copérto. di linoleum; materiale che 

ta ‘atura.. 

“Nella sala “di operazione. per ma- 
lattie-chirurgiche,-. nella. stanza - per 
la sterilizzazione dell autoc'ave, nella 
or l'armiamentario, H pavi» 
costruito in terrazzo: 
la -fueò solare.contribitisee 

ma pal Ha pu 

AI ferica; 680 D 
ilizzanite sopra: miero 

'orondo l'ossidazione 
odganiche, Tarono 
pie, o guardanti 1a 
‘telaiatu in 


in'azione ste- 
famienzi e fa 


tnento e di ‘disinfà 

con un gran fognotri 

fiume. Le: 
‘f mobi 


chirurgico. «tutto:quarit r 
;: Sartogo doriandava::0 sUgge) 
ecordato; ed: eseguiti 


‘8010 semplici | 
lodernissimi: 


iù: modo da 

rendere facile la disinfezione," 
T letti sono larghi:im0.90%e-lungh' 
due. H pianoelastiéò:su poggia 
è mito; da-cuna: rete 


Questioni forest 

AI dorrente degli ‘articoli pubblicati 
dal  Ditt. Cossitini. sulla: Patrid: del 
Priuli è"dal'sigi Xi. sui: Giorndle: di 
Udine, e‘irattinti; con ilitetpietazioni 
difterenti;.la ‘Legge forestale ‘vigente 
è il Progetto Raineri“ chè-tende: diri 
formaria, nonreputo. inutile ‘iriterve 
nire per mettere in chiaro ‘quanto “in 
essì articoli vi potesse essere di oscuro, 
ii sottointeso è di mial'detto;!** 

Se il sig. X-ha: omimésso*di*tra- 
scrivere per intero ‘il Zid ‘capoverso 
dell’art.io 4 del Progetto Raineri; Ita 
mancato ; ima la ommissiòne, in:sè-ha 
un valore molto: relativo; ‘perchè .iil 
pubblico che' legge è che . capisce e 
che giudica, non sarà certamenteguello 
che intende il dott.‘ Cosattini;" bensì 
quello chie ‘dever'discetniare così lo 
spirito di una Legge come: l'inten- 
zione del commentatore” di“volère, o 
di credere sufficiente: illustrare::di 
essa. soltanto i caposaldi ché. da 
formano, * 

Cosicchè ini sembra ‘alquanto ardita 
è uon sostenibile .l’ affermazione dell 
dott. Uosattini. là‘ ‘dove’ dice: chel 


‘giastificazioni 

Comitato: foi d 

rore, Ti‘sig, Xi" BÒ 

sionatamente-il suo articolo 

26) vede ai ‘piaceri 

Legge Raineri <he riuscisse 

liare la conservazione el’ 

' del patrimonio: 

‘del Paese col 

delle popolazioni 

come e perchè 

stata ‘neli’attia'e'agitàz È 

Esso. sig: X..nién ‘difende. null 
afticoli 





itezza nelle 


za dell'ariniA 





, Se Pi gere, Adun 
cata ‘1° agitazione © i 
applicazione: di questo, arti 
è 
è 

nè menò ciò: 


role di 
*.Vigente ..é .. ciò 
suoi regolami 
Now. tertàino però 


sig. X... ha ominesse: la seconda parte 
del capoverso suddettò, allo‘ scopo di 
meglio servire alla propria: ‘tesi; che 
è quella dì tar credere al gran:pub- 
blico ‘come il-pàscolo delle: capre sia 
tassativaniente e senza:cali e 
zione bandito da boschi yi 

Ora, partendo dal gian principio f 
ogni regola ha le .sue: ioni. 

ian e. 


ticolo in Qi 3 

ingsenuo di tacere Ja-dove 

tava sua convenienza il“pariare. 
pubblico-in: altre ‘parole: sa 

la Legge del 1877 tace su questo 

che.il solo regolamento lascia. 

ài Comitati torestàlii regolare 

sercizio..del:.pa vità. 6, -pi 

cipalmente queilo del 

la Leggo tate, può ci 

scolu caprino, tanto per 

per eccezione, sia: pei 


unto; + di —mmico:d 
Ricolta essere subordina 
idrologico. dé si 
tire:le parti: giammai 


P 


pre dai boschi-e-te 
cezione, <6.-domandi 
Comitati lorestali 
io.ineì; terroni 
colati, cid ché non 
diitatisfessi po 
sui nitimizie 
quindi vietarlo del 
msno di quarto. 
hanno facoltà di tar 
lamebto alia. 





maestro: Modoti 
tosa, Gorassini,:D: 


i ‘comunali Monché, 
della’ quale ilTo 
‘fre ‘on-bandiere, 

| n 


s{oro: parenti. 
ilietro vunimi 


trattenere calde lagrime È 
Una.-lotte:.va:dato/alla fanfa 

sebbetie di: recente costituzion 

infondere. ‘tanta. gaiez: 

enori, eseguendo belle: mardi 

(CEN stabilito: per: domenic 


Ò) 
Tri: questi giorni è 
le.sue nozze d'argeni 
= Per derte. vile ragio 
‘fato feste; zioni Ho fatto 
ori linctatto inviti... MI 


a battuto: 


‘clericali. che 
(ell 


O loitt 


‘essere 


‘sdegnosetto; si 3) 
cite:la persona: né; 
lari i 


; l'avy,:Concari.: 
DI periodo elettori ilé; 
che-altri?: 


Tagliairionto; (a pro 
“'Adrdatico:: venne 
aguente, 





|massilè de 


“lalla: Camer 





-impres= 

cticolo:: comparso 
dell’'Adrvaliso di giorni 
stro: Onorevole; perchè 


ispirato. ad’odiò ‘di partito. è di classe. 


che.il-conte'dott. Rota-verrà 

‘nelle prossimé elezioni nel 
Collegio diS:> Vito: solo; “peri suoi 
ineriti::: personali:-@e non... per quelle 
bubbole scritte; nel: tratiletto: ‘dell’ Ax 
drialico; Se:ilco:; Rota -ha-la fortuna: 
di'’possedi terreni;:non ha usato: 
delie:sue ricchezze, come: molti fecero, 
vivendo: di inutile: dd: 0zi08a; 
É ‘dé interamente; : fino 
dalla*sua giovinezza; al'imiglioramento 


[dell agricoltura, ottenendo: p 


tato.la:-prosperità: dove: 
miseria, Molti coloni su0! 
erano poverissimi. 
doi: veri patrimoni: 
iL'onorevole. Ri 

essendo. notoria inPa 
itidipendenza; dimostrata in:‘ogni. 06 


n è sonniniano; 
“Parlamento la sua 


Îlo casione, come. è; notoria l'attività 


lui spiegata: con entusi.smo. é:con- 
tati felici 
‘A proposito. del suo smo, basti 
rdare ìl oche: pronunciò 
i ‘gli: armamenti 
tri rs0-. cho fu non sol 
scoltato, ma; cosa rara. applaudit 
i dell'Assemblea: ; 
I 


sè 


‘-zione 
a Andrea 


0 TOLMEZZO 


“Ito 


in. cai 
festoseaccoglienze dall È 
tributato ai reduci dalla 


Giovanni De Cecco, 
“La corrispondenza gi è giunta trappo 
tardi per pubblicarla ndo i retiioi 
fiornati ancura il 25 gennaio, 
CODROIPO 
Furto di galllue. — 1--B. In 


jidanno del sig.. Attilio  Brancolini tu= 


rono-rubate la rotte decorsn 19 gal- 
i lvalore di cirea L. 70. i 
punciato il fato a questi Ca- 
i quali pare siano sulle trac- 
die-degli autori. 
(Maeckina da encire nbbande- 
f in. um campo, — Certo An- 
gelo -Liani di Camino Ùli Codroipo 
Tinvenné-in un .sto campo vicino al 
Tagliamento ana macchina da -Gueire 
i marca tedesca del valore di -un cene 
inaiò di lire, ed una busta straeciata 
con l'indirizzo «Famiglia Garlatti S. 
ito-al‘Tagiiamento ». Si dubita trate 
‘orsi di-refurtiva. Il. maresciallo: in- 
‘daga: Lu:macchina venne sequestrata. 


Pe 
2 


rocato il ‘consiglio comunale all'unico 


“Iscopo. di: passare alla nomina del sin: 
ac: 5 x 7 


= PALMANOVA 


Il corso mascherato rimandato 
: ;. a amiertedì 
DI ir telefono); : Causa--il- “cattivo 
impo i festeggiamenti Sehe dovevano 
seguire oggi furono rimandati:a: mar 
tedi:ultimo . giorno. di:: carnevale: 1 


a [comitato preparerà pér quel: giorno 
“qualche attra novità: coltre «a: 
| già:annunciate: 2 


nelle 


EI veglionisstmo ili stanotte ri 





sennaio. <l: 





sti essal:benè per lusso ced eleganza: 
Non era: però molto affolla 
MANIAGO Sii si 5 

‘Associazione Magistrak la 
Jana, —.1. Per lunedì: 
alle ore 14 sono convocati 
blex-ordinaria i maestri socìdi questa 
sezione: distretuale  per...il“ resoconto. 
dinalè:e-per lu elezione del nudvo:cone 
sigliere ece. “s vi a 
LATISANA 

Quanto ‘ha ‘frattato «il: 
gltone. — Ci comunicano ‘i-risultati. 
‘fimabziari: del, veglione:-datosi:sére. fa; 
a-beneficio della Casa ‘di Ricovero; pi 
‘mosso dai giovani: così ati 
della classe ‘1893. Si ebl Î 
Qi incassò lordo, “delle qual 
‘andarono netto a beni 


[ci 


tivace della disinteressata» 
‘opera prestata‘ alla ‘preparazione 
alla:‘esecuzione: del:veglione.. 
“ Siamo, dolenti “di.non'poter fare 


“| mezzo alla baida schiera, che così-a) 


tamente sente: vincoli“ della frate; 
ità Umana prima. ancora: che la 
‘o gloriosa divisa Italica tì rivesta, 
ci piace segnalare il Presidente Carlo: 
Gigaina «il Cassinro Mario Moro. 


IRDENONE -- 


ona insanza e; -beneticenze | 


T'siguori dott-cav. Ernesto 
“Cossetti; in:-morte della 
‘spettiva:suocera:e madre: signora. T' 
‘tesa Callegher:: ved: Cassini; hanno: 
at0-L.:100:alla Congregazione: 
tà ‘© L50-all’Asilo. Infantile. 
ignora:Dorina:Belgrado ver 
;cin morte-del sìg;:13. Mussi 
;:40alla :Congr 
Coassin: Davide per: ùnotare 
la memoria della signora Teresa Ga 
leghiervi è 
Da; [el signor -Mussinanò. 
rigregazione: ili - Cari! 


to di ‘galline. = Lanotte 


‘Antonio |; 


lazzinis: 
di 


Molinaro, ‘Pietro: Callino al: 


Unione commercianti 


battaglione, 


L la 


ieav. Cassini; decessa-in. 


FS 
quindi le danze ripre- 
ntinuarono animatissime fino 


ro: Patronato mi si assi- 
mille lire 
H atto a Pallanza: 


I falogranmma ato da Roma che 
annunciava il-trasioce del sotto pre- 
tetto doti; ‘Ettore Negri -riceve 
oggi conferma, 

fatti 'esìmio: funzionario con dr 
dinanza Ministeriale dal 28° gennaio 
scorso è'stato traslocato a Pallanza 
con le stesse-fumzioni di sottoprefetto: 

La notizia è appresa con dispiacere! 
da tuttsla cittadinanza che aveva im- 
parato.a-conostere.e a stimare l'egri 
cav. Negri, Salati ed auguri cordiali 
al partenti: i 
“ A sostituisfo con ordinanza di eguale. 
data.è stato’ nominato il consigliere 
cav dott. Arturo :Fanzazo già sotto- 
prefetto .a Feltve, Lo precede fama di 
ottimo funzionario, Gli diamo il ben, 
venuto. > 2 
CIVIDALE ine 

Unione ‘esercenti in seduta. 
—.Ieri:alla ssduta::del Consiglio della 

industriali ven- 

signorì. Zuliani 
È ; nte-e.Bulfont Pie-{ 
tro-segretario.cassiere. E 
«<«Il-presidente: ‘sig. -Battocletti:.. riferì 
‘diverse: comunicazioni importanti:e 
segnatamente: quella -riferentesi : al 
commercio: provvisorio, A. questo ri- 
‘guardo:il-consiglio: ‘espresse il .voto 
ché ‘anche-la;Camera - di: Commercio 
abbia-ad-vccuparsi seriamente della 
‘questione, ‘onde: ‘ottenere. provvedì- 
menti.atti.a proteggere il commercio 
stabile << 7 5 

Vennoro:.prese altre . deliberazioni e 
fissato: di-dare una: cena-feiî i.compo- 
Ì Amministrazione: ilella: so» 


cura superi 


cietà. i 5 EG 
Fanebri:di ‘un Alpino. —:Sé- 
i 401 ‘commoventi 
lato alpino Luigi 
Rossi:di anni:22 “di Adegliacco: (U; 
dinéy*dèl:10-:compagnia - battaglione 
Cividale; invrto:in quest'ospedale per 
bronto «polmonite: -ba-bianica. bara era 
portata:dai.commilitoni: preceduta: da 
dus:corone; una ‘degli ufficiali e_una 
dei. ‘compagni; delli compagnia, Sé: 
gùivanò.totti gli ufficiali (ecl'intero 
Fartò saertlego. —Nottetempo 
ignoti: don':verahe-vischiate ruburono 
quasi-tùtt0 il -contenuto- nella: casi 
settardsl i “dell'altare della 
Madonna;: È 


guerra si riprenderà 
| Adrianopoli 


-[lioni:quellodel®-19 


iprese; ogni sforzo 
già a Cialalgia. ma 


Sé stata espressa: da 
lare: di molta‘: autorero- 


alleati ; in quanto :che 

orta: potrebbe dirsi‘ finita, 
ncomincierebbe per î Monlenegrini 
‘che. combattono ‘ancora contro 


(ba Turchia 
si è chiusa Ja strada 
foi ad: ‘altri 
(NOSTRO FONOGRAMMA) 

| Il -Matin riceve da Sofia : 


:gua posizione, 
tali, cla poncor: 





specialmente: nl: ‘secondo: 
dell’anno: scorso, I prudentà-racco- 
‘glimento »- fu adottato jonde-:il 
Hancio:di ‘chiusura :dell’annomnon rap- 


aumento: 
31:dicembre:-1912;:-1931 


‘{nel:1912;318 effetti:per1.:2,5 


<i|rimanenza ‘inferiore: 
‘4 Nessuna: perdita: 


idel: Duomo, 


fi prelevando. altre 


150: 


della -Banca -Popo! 
Sono presenti circa ina 4 : 
di azionisti; paraechicon-delagi 
rappresentanti. di N; 5188: 
siede il presidente avv. dav, L. 
‘Approvato .il-precedente ve , 
Direttore cav. Omero Locatelli legga 
la relazione del--Cansiglio: di ammi. 
nistrazione, — È È È 
Comincia questa: concuna parola di 
rimpianto per -la :scomparasdol-ragio= 
niere Gio. Batt:-Marioni,it-qualo, da 


otto-anni sinaco*:della:--Banta; - alla 


competenza. aggiungeva:.la: massimi 


Dom Calligaria, 
Pitotil; pro ‘occianti, nob. 
Pollts, Plinio Zuliani; * dotti: 
Corazza, cav, ai ing: 8; Balla 
tarutti;. cav. ‘ing, Lorenzo de 


diligenza: e lo. serupolo:-«'era-un ot-[d 


timo-sindaco », soggiunge-la:rélazione, 


—L'andamento degli ‘affari; 


E viene :quindi.a- parlare alell’ ane 
damento-degli affari, ponendo--u ri» 
lievo.-come_il-a.perioda-difficilee cri. 
tico» previsto: già nella-relaziene dell 


passato anno; e.ch’esigeva-un prudente 
raccoglimento-si: sia: venuto:-icuendo 
*mestre 


bi. 


presenta ;ilsolito‘sviluppo‘in‘ogni:0- 
perazione. Ma'tuttavia;::le- risultanze 
‘sono: tali: da’ soddisfare: -le'esigenze 
anche:di coloro oche: aspirano sempre 
a’ ‘progredire, perchè-il'mioòvimento ge- 
nerale degli affarie.gli:utili:sono-.in 


si‘avevano, al 
ipartite. per 
1::6;889,076:28 in: confronto:.di: 1935 
pattità per-1;:7,284,019.04:-al-:31 di- 
cembre::41914:»una: diminuzione di 

1 78:6-dì quattrozsole: pare 


‘Nel: ‘ramo depositi 


“Alle:ore:15,30 di: ieri: se) 
funebri ‘del: compianto 0! 
Petreio scomparso a setta 


composta: di viole friulane de sala i 
solata moglie al suo rato..marito» È 
posava isulia bara; ;-< « i 

Il corteo era aperto dalla: 
seguivano tre confraternite; 
qué sacerdoti; Dietro, ja carr 
‘Piima’ classe:con la:-bara 
‘cedevano i parenti:di 
cuni-amiglia 

‘Nel’ corteo ‘che segui 
tamino, così--alla. rinfas 
S, Vincenzo. di‘ Padla;..le' signore Ida 
Martini;:.Caterina Franchi, Schiavi f 
e'‘imoltissime’ altre dii cui: ci afugge il 
nome; i Sigg. cun. A;.di Trento.e.fi- fa 
glio,-Giùeppe':Zancani -in:‘rappri 
tanza. del sénatore: di; Brazzà,:..Pietro fp 
ius Giulio: Barburini‘.Cecconehi. fi 


aisaghieato “proposito,. la È ugdi 


talediminu: 


bilancio nn aumento -anchi 
siti; accogliendo le. proposte 
ehiéspeciale maggior ietribuzione — 
È ua foste ‘dall’:attoale ri 
‘de 


eguaglianza; rinundiani 
del'‘momento;: convinti! che 
sistenia! seguito sill''esempi 
stituti più seri; incontierà. 
Consenso. sio 
è lanto; 
19588..effetti -per-:lite: 
Nel: precedente; ‘ne: aveva: ; 
49289:<per-liré:48,904,413,16::-in. più! 
1. 2,519:296.95, 
pur restando :21:31 dicembre con una, 
a-quella del 1911. 


“Aumentarono anche. 
l'incasso: da'- 
di ‘cassa. raggiunse 
uasi:2 mi 

il: movi=; 


-Il:movimento: 
81-milioni; superando. di 


mento: degli: ‘affari, 

lioni.: È i 
‘-»Aumentarono. di. lire 19,814.98 le 
tasse “ma di «queste; 14000 rappresen: 
tano-una tassazione: che il ‘Consiglio 


ossibile. il muoversi, 
nell'atrio. Un: veni 
spond izi 


'£T97TTZ40. nel: 1944, | bi 
{salirono ‘a 5,846,738.27 ; 


titiene ingiustamente applicat ;eulla Pd 


‘emissione: di -nuove-'azioni: n 
tassa: ché la Banca: contestò, 
ottenuto ragione: sul: Fisc 
e:seconida istanza ‘e tosto. 
missione:centrale. — per: cu 
intanto:pagare. si 

Gli utili: dell'annata furon 
112,848.22; anperando: di:circa 


:«iquellisdella-precedente;: Eccom 


‘parto;- proposto: dal: consiglio ed A 
provato: dall’'assemble: 

‘al fondo di riserva; 60000, 

nisti (fra: interesse edi 
per-lrazione), 15600 
d’:aimmini: done,: 
Fgati erl-alla beneficenza 
suldo:utili. fi 


costruzione: di ‘nu 


U Han: 
fu-già ‘affittato “alla 
‘dei: commercianti: e 


del: ‘proposto. aum nto: si 


oggetto «quarto: dell':01 
1-60” 900: 


e -Ja riserva: di 176. 
;|300mil : 


e1:3 febbre: 


pitale=fa portato: 4: 


la:-3002 
‘400; 


- servita: si pro! 


bravi ‘-oreliastra Verdi; noir avess 
‘abbandonato ilposto dopoil'ge'yp, E 


finalé(nullawiovarono:la puoteste:dB 


si ballerebbé'anicorta;. 


pubbli 
irettori”: degli addobbif 


in'ele 
Pinéce si. 


Caposala; di inessuribili trovate fu 
il signor Domenico Ferròt. 
IH ballo; dopo Ja-cona signorilmente 
lungd sino a stamane. 
Gil ultimi veglioni:" 
Questa Li Ò I 
venlia rà 
D: 


i 


5 ROFI DAT 
“Teurato un'estto ‘splendi 


2 |{nf 


BV 
Forug!io 3, sig 


gret:in morte di Dony 


5 Hlitentro shr dobbato 6 illimi 
ufto sfarzosamento; A tatto le sighore 
‘a pre nepal 


te L. 5 all 
moria della 
Cadore, 








O Uno combrola di Jar trovar BIRIMONOOÌ sci 


alla Corte d’Assiue 





dott. Tonini sost. Peocurato e del Ro, cano. mi noi so gnente.... gnente, 


Febeo, Parte Civile ave. Nimis di-Ulina e P. M. Siccede che i conduttori 
ferrovie dello Stato. : 

Difenzari : par sussln: Canio, avv, Mario AUto. 
Bellavitis 6 Mossa; por Eitore: Di Fiorino;.A. rina? : 
Bellavitis ; per Anna Molinis; Zagato” 6 Del 






avv. Cosattini; per Giovanna Tamburini, 
avv. Celotti. " 


L'udienza apresi con ti incidente "I bagnelisioo 
sollevato dagli avv. A.: Bellavifia o entrare nel. Re a 7 
Mossa contro P assunzione di alcuni ‘> Sicttro, perchè-ne ha respons 


testimoni per mancanza di qualche Dilit 5 


comodi...; ‘oh bella 1 (Zerità) 







La Parto  Givile ave. Nimis “e il rino? 
Pubblico Ministero adducono varie 
ragioni giuridiche, in opposizione a 
questa tesi; e respinge la domanda 
della difesa. Dopo le rispettose:prò-* 
teste della quale, 





È; Romanelli Girolamo di Angelo di Bellavitis e del presidente. 
‘enezia guardia merci a Monselice 

narra che talvolta per antrare nei a Melinin protesta 
bagagliui, si litigava col Cagnin, il Latini Natale vice brigadiere del 
quale voleva far tutto da’ solo, Il guardie di P/S. di Venezia; il'qua 
treno si fermava a Monselice mezz'ora, fece la perquisizione al. Di Fiorin 





TAIANL , Sb È 
Pasqualin Augusto di Venezia, orà viaggi a Venezia con:la Molins' sd a 


residente a Mantova, guardia magaz- 
zino. Narra: . 

— Fui incaricato ‘di caricare un 
collo. I manovali dissero per Campo» 
sampiero. Osservai loro che’ era di» 
retto a Camposanto Panaro, Il treno! 
partì. Venuto x conoscenza che quel 
collo aveva sbagliato indirizzo, tele- 
grafai dopo a“Monselice; ma il treno da ragazza 
aveva già proseguito per Paduva. Teste. Ed io vi dico di aversi ve 

REDS: Ove il caro giunse con i'4uty tuiti assieme! è 
piombi al applicati. Molinis, Io non ho mai negato null: 


Cosa vuole? si fa il meglio pos- 4; iti ibui 
sibile, perchè alla stazione di Man di quanto mi fa attribuito, mn que 


tova i carri sono in continua ma- 
novra. ì 
Conte Angelo fu Carto, di Cremona 
residente a Sampierdarena, rappresen- 
tante una casa «di commercio, ricorda 
che il 29 gennaio 910 spedì un collo 
contenente cinque impermeabili di- 
retti al Municipio di Treviso. Tl collo 
andò smarrito e la ferrovia rimborsò 
1’ importo. 
Che cosa faceva il DI Fiorino ? 
Gatti Giovanni, di Casale Monfer- 
rato, capo conduttore residente a 
Udine, conosce il Di ‘Fiorino. Un 
giorno, mentre scortava un treno udì 
che i frenatori’ narravano avere il 
conduttore Bruni trovato il Di Fio- 
Fiorino nel bagagliaio davanti a un 
bagaglio aperto. ! 
res. Si aggiungeva qualche altro 
particolare. 
= Sissignere. All'osservazione che ! 
il Atp oo al Di Fiorino, questi ri» 
spose di aver voluto fargli vedere j i è fi 
Di si potevano aprire bagagli ; via: prossiina tellenza 6: esalta: pal 
ma che nou era sua intenzione di farne B!OVedi mattina. 
man bassa soggiunge che poi il Di "ve ‘ 


Fiorino condusse il Bruni muna trat pgr; RARA 
toria onlin ndo © pagunde un lauto Forimento per questioni di pe 


pranzo. condizioni disperate del ferito. 


Avv. A. Bellavitis. Quando sentì! 


glie ad un cameriere di bordo... 





mai stati a Venezia assieme. 


assieme alla Chiavotti a Venezia no 


testo che non è vero... 
P. M. al Brigadiere. Lei assieme a; 






messa con molto lusso e bene mebi 
bigliata, tantoche, tutto valutando, cal 
volai che vi sarà per un importo .d. 
50 mila lire. 


un inventario? 
vano per un conduttore ferroviario. 
Ad ogni modo io ron sono un perito. 
rito pochi momenti fal... 
gazione di Carità. a pagare il fitto d 
40 lire al mese! 

Sono escussi poi: 


Clava e Terracina di Genova: 








questo discorso, ove sì trovava ileste®| Nei pomeriggio di ieri veniva accolto 





sporre i colli ed i documenti, isolamento per gravi sintomi di infe- 
Pres. Fermatevi tà in tondo, finchè zione tetanica il giovanetto Augusto 
sarà sentito ; Spizzamigli fu Vatentino, di Pavia di 


Bruni Pietro fu Giusuppe d'anni 58, Udine. Egi era stato feritocotto gior- 
già residente per molti anni a Udine, nî fa dal coetaneo Teodoro . Trevisini 











ed ora da due anni a Treviso, pure da Pavia mentre giocavano n 
Pres. Due anni fa viaggiaste col Di carte in una osteria dei paese. 

Fiorino da Udine a Pontebba ?- l! Trevisini, credendo essere stato 
—- Sis — sis — sissighor (il teste ‘ingannato dallo Spizzamiglio, estraeva 





è un poco balbuziente.)} | una roncola menandogli un colpo al 
— Ricordate che un giorno, prima palrav della mano destra. fl taglio 
della partenza del trenn, anduste as- incise la cute e i muscoli della regione 
sieme al caffe ? % tenare, Il feritore davasi alla fuga, nè 
lì Di Fiorino era miu Capo. An: i carabinieri poteron. finora rintrace- 
dummo al Caffè della stazione assieme. ciarlo. mentre il ferito veniva medi- 
Pres. E chi pagò. cato dal medio condotto che lo giu- 
= Eh, signor l'residente, come che cò guaribile in quindici giorni salvo 
si fa frà frà frà colleghi, un po' per complicazioni 
uno, Dopo andammo via con un treno E le compricazioni sopravennero e 
mercì. i n .. gravissime. Venerdì si svluppa nei 
Pres. E a Gemona, chi pagò il giovanetto |’ infezione tetanica. 
pranzo ? v i Il medico ne tu avvertito ieri, quan- 
— Non ricordo bene... Mi pare che do cioè le condizioni del paziente era- 
lo gabbia paga lu, Sior. 20 disperate. Egli provyide subito per 
Pres. Ma ci hanno contestato un 1 invio al nostro ospedale, © 
certo racconto? . 2,1 Alle suore lo Spizzamiglio raccontò 
. — Tornammo a Udine col diretto; una pietosa bugia: disse d' essersi 
io entrai nel bagagliaio © vidi il Di ferito da solo. 
Fiorino che stava orinando da una Stamane, lo stato suo perdura gra- 
porta del carro. . i vissimo, 


P. Ove avvenne ciò. Pr i 
— Me par... me par ira Pontebba IL’ ussoctazione Magistrale Friu: 


e Chiusaforte lana e il Ministero degli Esteri . 


— Santo Dio, parlate forte come -— Il Ministero degli Esteri, per mezzo 
me !... Non si sente nulla! del R. Commissariato dell’ Emigra- 
— Sior si, sior Presidente, zione, ha in questi giovai fstto perve- 
Pres. Sapete di aver raccontato al nireall' Associazione Magistrale Friu- 
capo conduttore Gatti che trovaste il lana alcune centinaia di guide per gli 
Di Fiorino con un bagaglio aperto emigranti negli Stati Uniti e di m 
dinanzi a se? nuali ad ‘uso dei maestri degli em 
— Non posso aver detto questo. granti, L'associazione è messa così in 
Pres. Lo negaste anche davanti al grado di continuare l’azione già: con 
Giudice istruttore soggiungendo che tanto tervore iniziata l'anno decorso; 
il De Fiorino era invidiato dai colle- per contribuire a risolvere ‘uno: dei 
ghi perchè vestiva elegantemente e più urgenti problemi sociali della no 






























Prosfeda S..E. il c0, i Castiglione P, wir. = DE tutto questo ‘ghe digo che mi tissimo festino. 
Allana precisa, sugui l'immancabile [gr ; DE le gentili. persone 
Biagio ‘Albergo di Miano uîl. loirale delle cianò d' erdinario quel “cho avete ve cena serviti ottimuneate dal carissimo | che bbtai Festreme sno 
dutò Piro nel bagi faio "dat Di Fio- 


Bella Cd No -xenionto: de “straordinario 
Mission | por Albina Senttolin moglie alCa- parchè.-co i se:-sento-bisagno no i poi ; |; n i gt: 
guin Zanuitini ; par Amalia Miotti Pontaniai, iniga far fetmar- il treno “peri i loro Le ttanze si protrassero sino ‘all 


‘Avv. Nîmis. I capo treno ha diritto 


formalità. Pres. Che stipendio aveva il Di Fio. Oggi si ripete per l'ultima voli 
= 150, 160, lire al mese, Un giorno 
che io. vidi molto allegro, gli chiesi: 
«cosà gastù oggi, che te xe de bon 


“umor? » 6 iu me. ga mostrà una Îet- 
tera ricevuta da casa con dosenito lire| Boltettino sett. dal 19 al 25 genunio 16135 


i, Di Fiorino:e la Molinis.:protestano 
violentemente. dicendo di non essere! Franzolini casaliuga, Domenico Pravi 


ci sono stata mai se non due tre volte 


sta volta, se anche non creduta, {ro- 


Gaggioni, assistette ad uns 
zione operata in casa Cagnin ? 


Scattolin. Ed ora pensa la Congre- 


N, 83 - DOM: 


Rossa, fuori porta pracchiu 5 
dai sig. Domenico Siccavini,. 
schiera di amici organizzò. un riu 


fa 
Mento dalle sun Avate, dal 
la quale Pallegria non mano 


tutte-te: cibarie squigito ed il serv 
inappumtabile, 


di.s ne. Una parola & 
patico pianista Bepo Nazzi,: it qu 
ci fee ‘gustare i più belli 

questo Carnevale, 
ine Splendori . 






a 


spendida Fin: // Re dell'atoigio e 
esilarante scena comi fi 
protagonista if celebre 
militare Cuttica, 


STATO CIVILE . 

















e aliora... naturalmenre ciò... semo an- Nascita È 
Pa OORERRE ì i dai a bèvar un par de goti, Nati vivi masohi 4 femmine 42: 
assunzione dei testimon Seguono altre domande dell’avv. OC 


2 è 


‘Pubblicazioni di matrimonio 








le | Togolini setaitola, Attilio Macengtia -meo 
lejnico ‘con Caterina ‘Fizzonà sarti, Sami 


— ha i î Dee ‘ceasalingi;; Giuseppe Tunutti  fua 
Rando anche un cia o più. Il trovandogli fra la cucitura’ in’ fondo |Sirgicia Moreaie contadina, Eugenio Mattei [EOnO. da Lontano cineni i 
imbro per i documenti era tenuto a ai calzoni, vari ordigni atti ad aprire | portalettere con Lucia Mishelon-a linga; | nella-nostra città-e-che, per molfe-r: 


disposizione del personale viaggiante : bagagli e porte, ed anche una rivol- 


però, non v'era bisogno, di esso, \tella. . Natalina Dell’Amore agiata, Valentino fel 
Colli che vanno | Da-informazioni assunte sa che me-|42ti ehanista è esa eci sar i 
bi; ; } li i Matri è 

e colli che sfamano nava una vita, splendida‘e che tece | Giuseppé Buiatti agricoltore co' Adelo Passi 


con Albina: Cainero casalinga, Giuseppi 


Valentina è Da Giorgio contadina; Gi 


Molinis. Eccettuato quella volta ‘che |Negro agricoltare con Cai 
andai a trovare È Ettore in Carcere 


mestica, Sisto kos ini daziere con 


Ù Brusio sarta, rag. Vincenzo Camero 


gilio Visentint sarto con Rosa. Du 
Pietro Berioli muratore con Italia 
raia, l'nrico sgob ro iptagliatore coi 


la fcon, Amabile Lendaro-casaliaga, Antonio Pi 


Umberto Cecutti muratore con_Livia 


melina Pontarini tessitrice, Gio Batta:Ori 


i.|tategnanio:! con Maria: Beorchia casalinga, | ver- sottomano .il rimedio che mi ci 
Dometico: Modonutti bracciante con Caterint | viole per ‘guarire. (Firmato) France» 
Vit casalinga, Tullio Caateller negoziante.con | sco. Bergamasco. 
n Teresa Dei Uolle civile, Giovanni Pacini: co- hi ’ 
Sissignor, trovammo una casa!meriere:con Terosn Budiluzzi ersatinza; P i «acqui i a 

- mo. Colussi talegname con Liduina -Puzzole | macie (esigere Ta firma: James: Fa- 
{casalinga,. Carlo Zanon assistente con-Mar-{ster) I. 3.50 


cella Belttame casalinga, Giuseppe Gréer 


ll fonditore cou Leonildo Zorattini sarta, 


Morti UE 


— Io dico che quei mobili e quelle{ . Dot*. Attiio Franzotini fu Giovanni 
lingerie e coltrinaggi non si conface- 


36 avvocato, Anna Feruglio-Cainero fusi 
letta d'envì 52 casuliuga, Autonio Faelut 


“fu Santo danni 73 fornaio, Giovaoni Miche | A tutto il 28 febbraio 1918 .è La- 


» flini d’andi 5, Bico Bunoriz fu Gio. Batta 


Avv. Zanuttini, Se ha fatto da pe-|anni {6 casalinga, Pietro D'Ambrogio fu: 


como d'anni 34 luccheraio, Valentino Me) 


ncesco Tomada di Giovansi «i anni 


tiere, nob. Pietro Pet, fu Girolame « 


tti fu ciuseppe d'anoi 70 casali 
Moraldi, fu Eorico d'anni 65 casalinga, 


Jaetta-Antonutti fu 
i stimo P. 
pina Candi di mesi 7, Marin Mi 
Gino Novebi fu Andrea 
Carolina Della Neg 
cssalinga, 
Rintuzzi 





Alba Frazzolini Ji Augelo ii'anni 4 a inesi 


‘Ardemia Minni di Antenio di mesi 5. 






Comu 


Domenico Dei Bianco gerente responsabile. 
Pra i sont 


IH miarito Giovanni Cadore, 
Giacomo è famiglia, i congiurati i 


commossi per le tante cordiali e gen- 
iili manifestazioni tributate nella do-]f> : 
foross circostanza della perdita della{f Stanze da 


loro sdora . 


Erminia + 








più sentiti ringraziamenti del lero a- 
nimo profondamente grato e rieono- 
scente a tutti coloro che partecipa» 


Udine, 4 Febbraio 1913. 
- Ringraziamento 


difficili operazioni seppe ridona 


salute; Un-grazie pure ai signorim@-jfi= > Udine= Via Aqulisia 86 - 
dicì: assistenti R. Molinari c-W.if-Visite tatti t giorni 





portava anelli ed orologio d’ oro, e fre- stra provincia. 
quentava Ì divertimenti... Come poteva! Va poi rilevato che-per-tai: modo-i 
farlo. 2 {maestri hanno avuto l'ufficiale rico- 

-- La capirà ben, sior Presidente...’ noscimentn del Governo hell’opera:loro 
vita sola e capo e po,ghe veniva soldi altamente umanitaria; e la’ collabo 
anche de casa sun. {razione di questo per quanto: Gssi 


Pres. Voi insomma, avete detto che fanno in pro degli emigranti ne dla 


se la sciàlava da signofe, o ‘che l'anno rrova. - 
prima aveva acquistato una .motoci Nell'adunanza prossima del consi= 
eletta... {glio direttivo dell’ Ausociazione Magi 
— Al no, no, no, ghe dige: .: istrale Friulana sarà provveduto alla 
Pres. aspettate che termini! La.mio-'listribuzione dei. volumi pervenuti; è 
tocieletta fu acquistata dal Verza éliecondn delle richieste dei maestri 
pagata 800 lire. : «pi valonterosi, 














Miani rotichè al chiarissimo prof 
sorc'e-ditèttore Papinio Penni 
per da-sua:valida ccoperazione quale. 
consulesite-internista. RI 
A-tutti questi egregi Signori la nia 
perenne: riconosvenza; 
i - —- Ettore Sig. 
Cormons, li:2 febbraio 1993. —. 


rear anandà 

- Negozio manifatture 

in Uditie cerca provetti spit 
Indirizzateltottertà. don 


Teronze «Agenzia. Manzoni» sotto li 
iniziali AM. : 






ballabili dij anzi al foratrezoi) «i distinti ssani= 


3: 
Totale 2 


Saîità. Campanotio farroviore co Anna 


iot 
lo, | Beitramò : agricoltore con ‘Adele : Racolalti| mostrare: delle-attestaz ioni che 
; ei elle-at 


Guglielmo Dorta insegnante di chimica con |gioni meritano Ja maggior attenzione: 


ene ) l- l'viilica, Americo Cojutti agricottofe con Anna [8c0, Vicolo Tiberio Deciani,  5,.Ud 
tra donna chiamata l’ americana’; mo-}Ceschia ‘calinga, Lodovico Colautti -murgtore | ci -comnnica : 


latinig: fabbro con KRom:lda Panta]goni seta 1 y 
iuola, Luigi Uasursa braciante con Bmili fa, @bbi.a soffri «ter 


Pizzolato sarta, Giussppe Chiaranz:vetturale | Vecchio, Udine). mi venne, il desiderio 


calzolaio: con Acnunziata ‘Giusto ftiatrice,| di averle.:trovatedi un eifetto sape: 


villica, Luigi Lorenzutti ferroviere con Ar- 


n 4 niamino Nirdone ussistente con -Catorios | Mente al’ Deposito Generale, Ditta C; 
Avv. Zanuttini: E perchè non fece |Della-Bianca operaia. ; 


lino fu Giacomo d'anni 69 negoziante, Dame. Stipendio. lire:2000 lorde, oltre a 
nico:Morzdolo fu Giicomo. d'anni 67 Jecchno,.{1,:31,;; “Tar na de mil È 
Caterina Picini fa Henardino d'aoni 75 la- |} Alleggio. Documenti di 
vandaia, Pietro Degano di Domenico d'apvi |... - 
50agricoltore, Adalberto Miloceo d'anni 45 è C. Perusini 


sarto. dialena Murello-Zampsrini d'anni 


Doglio Attilio Viaggiatore della casa |{5 villioa, Maria Fabello Nardis di Pietro di 


anni: 48 operaia, Maria "Tunelli fu Giacomo: 


| d'anni 75° Uomestica, Francesca Brisinelli {;* Per il carnovale 


veri. .Petrozzi fu Antonio d'anni serva, 


Bee. i x 
Mia Travani fu Leonardo i aoni Po sermone sorelle CANCIANI Udine 


Fiorindo Miceli îu Giuseppe d'anni 45 agri 


coltore, Maria Pers-Zoratti ru- Giuseppa dif TANO. . i ; ne i 
enni :76 segziolaia, Maria Nazzi-Terenzami- {mi ccn: a “ 7 i x 

io: Batta d'anni 53 contadina, Rdoardo:But= i { « 
ino-Molinis iu Gio. Batta d'atini GI caltete Î MF d ost Uri " 

bon OI à € K € "(69 pussidente, Ancillo Foi-Zaratti ‘n Nstalet:-® ci 

Eru nel bagagliaio intento « di- netl ospedale e ricoverato in una saladi | tr La 57 contadina, ‘l'eresa Driu: Mi sh 


inno. Boezio di Antonio d'anni 17 sg €; 
tiiuseppe Leniaro di Domenieo d'anvi 52 a- » . sura si 
gebte, Anna Durlì lu Giovanvi d'apni 78 cos:f i. Prezzi modicissimi 
tadino, Aami Toresa d'anni 2, Regina Co- z 


<_Totiile 39/dei quali $ appartenenti wi altri 


sentono il dovere «i esprimere i di 


Pi 
rono in qualsiasi modo al loro dlore, 


go Dall''Aequa il quale con due CANCIANI 


‘| telai = Asti inestatati di foglia 













1A i Fehbrafo 1958 












eizi con un Riero=di spe 
tadine al cavinti ave. Gi 
che pronunciò affettuose parole:-di<j: 










nitari cav.dott, G Pilotti e cav. dott.) 
A. Gavarzerani che gli spestai 
tanto zelo lè-}ora:sapienti £ 






















fatture; fu-interpretat 
mia proprietà, dichiaro 
riguarda. x 





Arturo Milani; 















ia A È E 
Ai-mostri ‘lettori sarebbe superfluo?” 


smentire ne abbia 
2 E questo il segreto-della-riputazion 


i.cui godano le Pillole Foster: pi È 
Rei. Il signor Francesco Bergama- 





«Dopo una grave ontorite avuta di- 







ribili:dolori.tenali: Qualunque - m 
mento, il catvarmis più iti 
estremamente doloroso; e neppur 
letto rinscivolantrovare an pol ii 
posu; * È : 

"a Nel sentitJidare spesso le pilloje 
Foster per Reni (in vendita presso 
la Fanmacia- Centrale, via 




























valdi provarne. una: stattola è dichiaro 








facente, Sono: tanti migliorato. che 
ij continterd la cura;.certo ormai di a- 
















Sicacquistano presso tutte le Far. 


















sc: L. 19, sei sca- 
nviando vaglia, diretta- 









"tale, oppu 












Giongo, 19; “Cappuccio, Milano. |: 
Rifiutate ogni*imit È 


° Mundo dî Covo dî Posa! 





















perto-ii concorso=sF pesto di Segre- 
tariodi-questo Comune si 










rito. 
Il Sindaco 






















TA: PAOLO SARPI 19 AFFIT- 












si ni ai rilevataria e. concessionaria. del 
di:squisita eleganza e di moderna con- a i Hire 

fezione, Si spediscono a richiesta an- 
che-‘in- provincia. 












nh 


«+ BUONGUSTAI ! 
Rafosco telle cantine deli 
“Cav. Giovanni Sbuelz 
sedl-Serorguan: del:Tome aL 1.20 al Ito 


VAlFATICO. TOPPO 
Udine - Vis: Cavour 22 - Udine 


»1f-Cucina friulana - sempre pronta 
Prozzi: miti 





































EMANATO di RADIO 


sp Eri del È 

dott. Garlo Bolaffio 

* specialista per fe.malattia del ricambio 
e dell'apparato: digerente 

| TRIESTE 




















Indicazioni. "Gotta,: Artriti; Rewmatlemi 


i Casa di Cupa <1|] mosconi, Nevralgie, Scariche, Novra: f- 










Ta a n «gtenia, Aflezioni eroniche:.ilelta pelli 
‘per le: malattie. di Esudati cronici. i; 
È : Consultazioni dalle 3-4 


















Sentoimperioso dovere di ringra- MASSIMA: 
ziare sentitamente l' egregio prof. U- Special D 











“Camere gratilte per malati poveri 













scelta L. 045 
=“ Hscolta > 035 
coppaie » 08 In 
peschi,  armellini.[ 
DO dano) 
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“Pgne Via dri i (da © GIRA vi AA Il è 

n ’in-T'riost alazzo di di » > gni api 

LIVORNO, Via inio Ei 3 i corpo 7 Vv pagina dirne in-digci 

Î n TH -pagin 
,Neleorpo del. g 


$. Donà di Piave (Veriezia) 


‘Unioo! ‘produttore "del 


di gi percalto fusto, pur ee paie:0i per; sio 
Gelsetti por i enti gli latà.:.Viti-per uve;di.yil 
da tavola. — Vi 


e rdafonia e Mintanig East 
izza » Postumi di malattie Infettive 


ne, ira le specialità. farmaceu CA 
più alta ONORIFICENZA, A) 


lA ari 


PITTI 





